
 

 

Lonato del Garda, 21 maggio 2026 

 

OGGETTO : RELAZIONE UTILIZZO CONTRIBUTO 5 PER MILLE DESTINATO AGLI ENTI 
DEL TERZO SETTORE.  

 

La Fondazione Madonna del Corlo Ets, storico ente della realtà lonatese e del basso lago le cui origini 

risalgono all’anno 1600, è attualmente gestore dei seguenti servizi: 

RESIDENZIALI: 

-Residenza Sanitaria Assistenziale ; n. 74 posti letto accreditati. 

-Hospice:  n. 8 posti letto accreditati. 

-Centro prescrizione di protesi d’arto (Cure Intermedie, presidio di Lonato del Garda) accreditato.           

-Cure Intermedie (D.g.r 3383/2014) ex struttura di degenza riabilitativa ex art. 26 (D.g.r.19883/2004): n. 

42 posti letto accreditati secondo la seguente configurazione: 

 n. 12 p.l. di riabilitazione specialistica 

 n. 10 p.l. di riabilitazione generale geriatrica 

 n. 20 p.l. di riabilitazione di mantenimento 

 n. 10 p.l. di diurno continuo 

AMBULATORIALI: 

-Ambulatori di riabilitazione accreditati Ria ex D.g.r. 19883/2004: n. 20.800 prestazioni/anno. 

-Poliambulatori privati di riabilitazione. 

 

DOMICILIARI: 

-Assistenza al pz. fragile Asa e Oss (tramite Rsa Aperta o servizio privato) 

-Assistenza Infermieristica. 

-Fisioterapia (tramite Rsa Aperta o servizio privato) 

-Cure palliative. 

 

L’ente persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale svolgendo la propria attività nei settori 

dell’assistenza sociale, socio sanitaria e sanitaria, nel settore della beneficenza con particolare riferimento 

alla tutela di anziani e di disabili in regime di residenzialità, semi-residenzialità e domiciliarità. 

 



 

 

Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 21/05/2026 ha deliberato la destinazione della somma 

di € 12.283,33 ricevuta in data 20/08/2025 relativa all’anno finanziario 2024 per l’acquisto di un sistema 

per solleva malati fisso.  L'introduzione di questa tecnologia porta benefici immediati e straordinari 

innanzitutto per i nostri ospiti. I trasferimenti quotidiani, come il passaggio dal letto alla carrozzina, 

avvengono ora in modo estremamente fluido, lineare e privo di scatti, riducendo sensibilmente lo stato 

di ansia e il senso di disorientamento che spesso accompagnano le persone anziane o con deficit cognitivi 

durante la movimentazione. Inoltre, l’uso di imbragature specifiche azzera gli attriti e le pressioni sul 

corpo del residente, offrendo una protezione fondamentale contro i traumi cutanei e le lesioni da decubito. 

Dal punto di vista psicologico, la stabilità assoluta del sistema elimina il timore di cadute accidentali, 

restituendo dignità al momento della cura, mentre l’assenza di ingombranti sollevatori mobili a terra 

libera spazio prezioso all’interno delle stanze, rendendo l’ambiente più sereno e facilmente fruibile. 

 

Parallelamente, l’impatto sulla vita professionale dei nostri operatori socio-sanitari e infermieri è 

altrettanto rivoluzionario. L’azzeramento dello sforzo fisico diretto nella movimentazione dei carichi 

previene in modo drastico l’insorgenza di infortuni e di patologie muscolo-scheletriche croniche a carico 

della colonna vertebrale, che rappresentano una delle principali cause di logoramento in questo settore. 

Le operazioni di trasferimento diventano così più rapide e meno faticose, consentendo al personale di 

ridefinire il proprio tempo professionale e di concentrarsi sulla relazione umana e terapeutica con 

l'anziano anziché sul mero sforzo fisico. La tecnologia permette inoltre di gestire in totale sicurezza anche 

le situazioni più complesse, come la movimentazione di ospiti bariatrici, migliorando l’efficienza dei 

turni e riducendo l'usura fisica generale. Questo si traduce inevitabilmente in un calo dell’assenteismo 

per malattia e in un diffuso benessere organizzativo all'interno della struttura. 

 

In conclusione, l'investimento di questo contributo ha permesso alla nostra R.S.A. di compiere un salto 

di qualità strutturale, trasformando le risorse ricevute in un beneficio tangibile che rende la struttura un 

luogo più sicuro e protetto per chi vi lavora, e decisamente più umano e confortevole per chi vi risiede. 

         
         Il Presidente  
         dott. Adriano Robazzi 
 
                      
  


